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DAL CIELO ALLA TERRA 

.   .   . 

IN VERITÀ, IN VERITÀ VI DICO: 

SCOSTATEVI DA QUESTI FOGLI SE NON SIETE ADULTI NELLO SPIRITO! 

FUGGITE SE SIETE CURIOSI E FORNICATORI DEL MALE! 

TACETE SE NON SIETE IN GRADO DI COMPRENDERE! 

MEDITATE SE INTRAVEDETE LA VERITÀ UNA ED ETERNA! 
 

IN VERITÀ, IN VERTIÀ VI DICO:  

IO VIVRÒ IN ETERNO IN QUESTE PAROLE E DA QUESTE PAROLE 

FARÒ NASCERE E CRESCERE TRIBOLAZIONI PER LE ANIME VOSTRE 

SE IN ESSE PORRETE ALITO DI SCHERNO, DI BASSI PENSIERI O DI VANA CURIOSITÀ. 
.   .   . 

PONETE I VOSTRI SPIRITI IN GIUSTO CONVICIMENTO 

E SIATE CONSIGLIATI E RAVVEDUTI. 

CHIEDETE A VOI STESSI E A DIO LUME DI SAPIENTE SENNO, 

SE NON VOLETE CHE QUESTI FOGLI DI CARTA 

DIVENGANO FUOCO DIVORATORE DELLE ANIME VOSTRE. 

SIATE PURI DI CUORE, SAGGI E MANSUETI, ED IN VERITÀ VI DICO: 

CONOSCERETE CON SPIRITO DI VERITÀ IL VERBO DI DIO CHE SI FA PAROLA… 
 

DAL CIELO ALLA TERRA – NEL TEMPO TERRENO, EUGENIO SIRAGUSA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

In copertina: un’immagine che rappresenta la consapevolezza spirituale che illumina l’oscurità del mondo 



 

CIÒ CHE CERCHI TI È DATO 

  DAL CIELO ALLA TERRA  

                                                           La Verità vi farà Liberi                               

                       

γνώθι σεαυτόν 
 

LA DOTTRINA DEL SUBLIME 

È SIMILE A UN TORRENTE IMPETUOSO 

CHE SORPASSA IN RAPIDITÀ L'ATTENZIONE DI CHI PARLA 

E DI CHI ASCOLTA. 

QUESTA DOTTRINA È TANTO SUBLIME DA SUPERARE 
LE FACOLTÀ DELL'INTELLETTO UMANO. 

SE NON RIUSCIRAI AD AFFERRARLA NELLA PAROLA DEL MAESTRO, 

VOLERÀ VIA, SI DILEGUERÀ ATTRAVERSO LA MENTE 

E FARÀ RITORNO ALLA SUA CERCHIA 

 

ADONIESIS, Trono, Maestro Cosmico della Triade Superiore (5°,6°,7° Dimensione, Astrale: Cherubini, Serafini, Troni) Genio Solare, Coordinatore Planetario 

Fotografia scattata con macchina fotografica Reflex Minolta da Eugenio Nunzio Siragusa a Catania, nel marzo del 1972, nei pressi di una chiesa in Via Monserrato 



 

CIÒ CHE CERCHI TI È DATO 

   POSEIDONIA L’INTRAMONTABILE     

                

Poseidonia era l’Isola principale dell’Atlantìde, la mitica AZTLAN, dove i Signori delle Stelle scendevano dal cielo con i 

loro vascelli solari e dove fu realizzata la più evoluta società umana che sia mai esistita sulla Terra. Nell’Isola di Poseidonia 

fu eretto il divino Tempio della Sapienza dove i Maestri dal dolcissimo sguardo ammaestravano gli Iniziati all’eterna 

Scienza Spirituale Cosmica. Durante il declino di Atlantide gli Iniziati Maggiori furono portati nell’El Dorado, paradisiaco 

territorio all’interno della Terra, dove viene istruita la genetica psicofisica che si manifesta nei cicli evolutivi della vita 

planetaria; altri Iniziati migrarono verso i continenti circostanti dove contribuirono ad edificare società basate sull’antica 

Conoscenza Sacra. Nei secoli e nei millenni i Maestri Solari hanno continuato ad ispirare gli antichi Iniziati che nel corso 

della storia hanno più e più volte ripreso corpo per tornare ad insegnare l’Immortale Verità che nessuna filosofia umana ha 

mai saputo eguagliare: la Scienza dello Spirito. Grazie al loro sacrificio, la eterna ed immutabile Verità è sempre tornata alla 

luce in ogni epoca storica. Duemila anni fa, dopo l’Avvento del Messia (Incarnazione della Coscienza Universale-Cristo) la 

vita del pianeta Terra (Anima Mundi) e delle anime che vi dimorano, ha subìto un impulso evolutivo la cui sublime 

parabola culminerà con il Ritorno del Figlio dell’Uomo Gesù-Cristo sulle nubi del cielo con gran potenza e gloria, 

accompagnato dalle Schiere Angeliche, le Milizie Celesti, che instaurerà in questo mondo il Nuovo Cielo e la Nuova Terra: 

il Regno Promesso. A partire dall’Incarnazione del Messia, il quale insegnò la Legge (Ama il prossimo tuo come te stesso) 

che vale ad annichilire ogni “peccato” (Karma), l’antica Conoscenza Sacra viene offerta sulle ali dorate dell’Aquila 

Giovannea, poiché Giovanni (il Discepolo che Gesù amava), Apostolo Evangelista, è il capostipite della Famiglia Spirituale 

Iniziatica, la Stirpe Spirituale che da sempre ha il compito di portare l’Uomo alla conoscenza della Verità che rende Liberi. 

In tal senso, lo Spirito di Verità, il Paraclito, il Consolatore Promesso di cui parlò Gesù Cristo, si identifica con le figure 

dei Grandi Saggi che, come Eugenio Siragusa, Figlio del Tuono, proseguono oggi la stessa Missione Profetica del tempo 

antico, annunciando la Verità del Tempo di tutti i tempi a coloro che hanno orecchie per udire. Questi Giganti del Cielo, 

ispirati dalla Fraternità Universale (Angeli di ieri, Extraterrestri di oggi) come Giorgio Bongiovanni, Stigmatizzato, Calice 

Vivente della Comunione Cristica, insegnano la Scienza Spirituale Cosmica agli Uomini di Buona Volontà. 

Fedeli d’Amore alla Verba Numinosa che afflata di Beatitudine le Intelligenze proiettate all’Infinito, aspirando ad 

essere i novelli Figli del Sole nella Rinata Scuola dello Spirito, noi lavoriamo nella Vigna del Signore per diffondere 

l’imperituro Messaggio che DAL CIELO ALLA TERRA ha raggiunto e risvegliato i nostri Spiriti devoti alla Verità 

che ci onoriamo di offrire ai Giusti, ai Mansueti, ai Puri di Cuore. Questa è l’Alta Ragione del presente scritto, vòlto 

ad illuminare l’anima del lettore affinché apprenda ad aprire le ali di fuoco dello Spirito per innalzarsi ai lidi 

inenarrabili della Coscienza Cosmica, giacché questa è la Stretta Via che conduce alla porta adamantina spalancata 

sugli ineffabili Reami Astrali, ove lo Spirito sorgerà nella sua verace patria. Questa è la folgorante Via che stiamo 

percorrendo e che ha reso i nostri cuori simili all’oricalco risplendente nell’atavico Tempio. Poseidonia 

l’Intramontabile oggi palpita nel petto degli antichi Iniziati che rivivono nella Luce dei Signori della Fiamma, il cui 

dolce impero sovrasta Cielo e Terra e ancora oggi trasforma in Homo Novus colui che s’immola alla Gnosi Suprema: 

Arca Salvifica dell’Eroico Furore Solare e Senso di ogni altruistico Potere. 

Vogliano gli Astrali, Immortali Geni Solari, benedire e custodire l’Intelligenza di coloro che leggeranno questi Scritti! 

Possano coloro che studiano gli eterni Ammaestramenti realizzare l’incommensurabile Amor che move il Sole e l’altre stelle. 

Beato chi legge questi Scritti! Oh mortale, sorgi e splendi! NOSCE TE IPSUM, SOL OMNIA REGIT ! AD ALTIORA ! 

SUL INÀT IT NIS OTHEN         PACE SU TUTTE LE FRONTIERE 

 

                 



 
 

EDITORIALE POETICO 
 

Svégliati 

Scuoti i sogni dai tuoi capelli… 

Scegli il giorno e scegli il segno del tuo giorno, 

la divinità del giorno, la prima cosa che vedi. 

Una vasta spiaggia radiosa in una fredda luna ingioiellata, 

coppie nude corrono nella pace di quel luogo 

e noi ridiamo come bimbi, matti e leggeri… 

musica e voci ci circondano ovunque. 
 

Scegliete, fa’ la cantilena degli Antichi, quel tempo è tornato. 

Scegliete adesso, fa’ la cantilena, sotto la luna, vicino a un lago antico. 

Rientrate nella dolce foresta, 

rientrate nel sogno infuocato, venite con noi. 

Abbiamo costruito dentro di noi questo antico e folle teatro 

per diffondere il nostro entusiasmo per la Vita, 

per fuggire la brulicante saggezza delle strade… 
 

Oh Grande Creatore di esseri, concedici un’altra ora 

per modellare la nostra arte e perfezionare le nostre esistenze… 

Quando ai veri re assassini è permesso di vagare liberi, 

mille maghi compaiono sulla Terra. 
 

Dove sono le feste che ci sono state promesse? 

Un’altra cosa: 

Grazie, Signore, per la bianca luce accecante… 

Una città sorge dal mare… 
 

(Brani tratti da Ghost Song, The Doors, testo di James Douglas Morrison) 
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AI MIEI FRATELLI IN CRISTO 
L'AMORE CHE MUOVE I MONDI E LE STELLE. 

L'AMORE CHE ACCAREZZA L'ANIMA E ADORA LO SPIRITO. 

L'AMORE FRATERNO, PATERNO, CONIUGALE. L'AMORE UNIVERSALE. 

QUESTO SARÀ IL SENTIMENTO INSOPPRIMIBILE CHE UNIRÀ IL VOSTRO 

MONDO SOTTO LE ALI DELLA GRANDE AQUILA DELLA FRATELLANZA 

UNIVERSALE. 

AMICO, FRATELLO, SORELLA, PADRE, MADRE, FIGLIO. TUTTI 

ALL'UNISONO, PARGOLETTI DELLA MADRE TERRA E DEL PADRE SOLE. 

TUTTI FIGLI DI DIO E PARTE DELLA GRANDE FAMIGLIA CHE COMPONE IL 

CREATO. PER CRESCERE E VOLARE VERSO LE ALTE DIMENSIONI DELLO 

SPIRITO PLANETARIO, UNIVERSALE E COSMICO. PER ESSERE UNA 

LAGRIMA DI DIO CHE SCIVOLA NELL'UNIVERSO SFIORANDO GLI SPAZI 

SIDERALI, PER GIUNGERE AL CUORE DEL CREATORE ED EMOZIONARE IL 

SUO SPIRITO. 

PER CONTINUARE A CREARE! AD AMARE! AMARE! AMARE! 
 

VOSTRO IN ETERNO, GIORGIO – S. Elpidio a Mare (Italia) – 22 marzo 2011 
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DAL CIELO ALLA TERRA 
 

AI MIEI FRATELLI IN CRISTO (PARTE 2) 
 

VI HO GIÀ DETTO CHE VI AMO COSÌ COME L'AMORE DIVINO MUOVE I 

MONDI E LE STELLE. QUESTO AMORE È VERO ED È CRISTICO. 

ANCORA VOGLIO DIRVI: 

LA NOSTRA UNIONE SARÀ TALE QUANDO SPARIRANNO DAI NOSTRI 

CUORI GELOSIE, INVIDIE, SENTIMENTO DI POSSESSO PER LE COSE 

MATERIALI E PER LE PERSONE CHE AMIAMO, E SOPRATTUTTO  QUANDO 

NEL NOSTRO SPIRITO PREVARRÀ AL SENTIMENTO DEL VITTIMISMO 

QUELLO DELLA GIOIA CRISTICA E DEL SENSO DELLA GIUSTIZIA VERSO 

GLI ALTRI E NON VERSO SE STESSI. 

RICORDATEVI CHE NEL REGNO DEI CIELI SI ENTRA PER LA PORTA 

STRETTA E NON PER QUELLA LARGA. PER ENTRARE NELLE GRAZIE DI 

CRISTO BISOGNA IMITARE GESÙ NEI SUOI SUPREMI INSEGNAMENTI: 

UMILTÀ, UBBIDIENZA, TOLLERANZA, PERDONO E SOPRATTUTTO IL 

SENTIMENTO DELLA GIUSTIZIA. 

TUTTO CIÒ SIGNIFICA AMORE SOLARE, CRISTICO, DIVINO. 

STATE ATTENTI, SI AVVICINANO TEMPI DIFFICILI E LE PROVE ALLE 

QUALI SAREMO SOTTOPOSTI POTRANNO PROVOCARE UNA DURA 

SELEZIONE. IL CIELO È CON NOI, MA NOI DOBBIAMO DIMOSTRARE AL 

CIELO DI ESSERE DEGNI DI RICEVERE LE SUE GRAZIE. 

IO SONO VOSTRO SERVO, LO SAPETE, MA NON HO NESSUN POTERE DI 

FRONTE ALLE VOSTRE SCELTE ED AL VOSTRO LIBERO ARBITRIO. 

MI PERMETTO DI RICORDARVI QUANTO A SUO TEMPO IL CIELO, TRAMITE 

I SUOI ANGELI, MI AVEVA DETTATO IN MERITO A QUESTI CONCETTI. 

VI ABBRACCIO TUTTI CON AMORE FRATERNO. 
 

VOSTRO IN CRISTO, GIORGIO BONGIOVANNI, STIGMATIZZATO – S.Elpidio a Mare (Italia) – 1/6/2011 
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DAL CIELO ALLA TERRA 
 

SETUN-SHENAR E I FRATELLI DELLA LUCE 

DALL’ASTRONAVE OTHEN-NIS 

COMUNICANO: 
 

NON SIATE IPOCRITI O TIEPIDI. SIATE SINCERI E TRASPARENTI. 

È STATO DETTO E SCRITTO: “…NON CHI MI DICE SIGNORE! SIGNORE! 

ENTRERÀ IN PARADISO, MA SOLO COLORO CHE FARANNO LA 

VOLONTÀ DI MIO PADRE CHE È NEI CIELI…” E ANCORA IL MESSIA 

GESÙ CRISTO DISSE: “DITE SI! SI! O NO! NO! NON SIATE IPOCRITI”. 

I SENTIMENTI E I VALORI UNIVERSALI CHE SENTITE DENTRO DI VOI E CHE 

DIMORANO NEL VOSTRO SPIRITO DEVONO ESSERE COERENTI CON LE 

AZIONI CHE PONETE IN ESSERE. 

L’AMORE ALTRUISTICO E L’AMORE INCONDIZIONATO DEVONO ESSERE I 

SENTIMENTI CHE ANIMANO E DIRIGONO GLI ATTI CHE 

QUOTIDIANAMENTE SVOLGETE PER SODDISFARE E COMPIERE LA 

MISSIONE CHE VI È STATA AFFIDATA. 

I SENTIMENTI UMANI DELL’EGOISMO, DELL’INVIDIA, DELLA GELOSIA, 

DELL’ORGOGLIO, DELL’ARROGANZA E DEL DESIDERIO DI POSSESSO DI 

ESSERI O COSE, VI PORTERÀ, PRIMA O POI, LONTANO DAL SENTIERO 

DELLA VERITÀ SPIRITUALE E CRISTICA CHE VI È STATA DONATA PER 

VOLONTÀ DELL’ALTISSIMO. 

ATTENTI QUINDI FRATELLI E SORELLE, LA SELEZIONE SARÀ NECESSARIA 

SE QUESTO NOSTRO CONSIGLIO VERRÀ IGNORATO O, PEGGIO, SE SARÀ 

OGGETTO DI DERISIONE. 

NOI VI CONOSCIAMO UNO AD UNO ED È PER QUESTO CHE CI 

PREOCCUPIAMO DELLA VOSTRA INTEGRITÀ. 

PERCHÉ VI AMIAMO! 

ATTRAVERSO IL NOSTRO MESSAGGERO VI DIMOSTRIAMO CIÒ CHE 

SIAMO! COME AMIAMO L’AMORE E LA GIUSTIZIA, CIÒ CHE È LA NOSTRA 

FILOSOFIA COSMICA, COME VIVIAMO NEI NOSTRI MONDI, E 

SOPRATTUTTO MANIFESTIAMO ATTRAVERSO DI LUI IL RICORDO 

DELL’AMORE DEL SOLE CRISTICO CROCIFISSO: 

DONARE LA VITA PER I PROPRI AMICI! 

IMITATECI SE VOLETE! È DIFFICILE MA NON È IMPOSSIBILE. 

COMPRENDETE? 

PACE! 
 

SETUN-SHENAR E I FRATELLI DELLA OTHEN-NIS 
TRAMITE GIORGIO BONGIOVANNI, STIGMATIZZATO – Sant'Elpidio a Mare (Italia) – 27/7/2007. Ore 15:53 
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DAL CIELO ALLA TERRA 
 

IL VITTIMISMO 
 

È IMPORTANTE REALIZZARE E CAPIRE IL VALORE ESTREMAMENTE 

NEGATIVO E DIABOLICO CHE NASCE DAL SENTIMENTO DEL VITTIMISMO 

QUANDO ESSO ATTANAGLIA L’ESSERE UMANO. DIETRO AL VITTIMISMO 

INFATTI SI NASCONDONO L’EGOISMO, IL MATERIALISMO, LA SETE DI 

POSSESSO E ANCHE L’INGANNO. 

LA SOFFERENZA SI SUPERA CON LA FEDE, LA FORZA INTERIORE E VA 

AFFRONTATA CON ONORE E DIGNITÀ OFFRENDOLA A CRISTO. 

IL VITTIMISMO CONDUCE ALL’ISOLAMENTO, ALL’APATIA, 

ALL’INDIFFERENZA E RENDE TIEPIDI. 

GESÙ HA DETTO: “I TIEPIDI, LI VOMITERÒ DALLA BOCCA”, POICHÉ 

MENTRE UN PECCATORE CHE SI PENTE SI PUÒ RISCATTARE E SALVARE, 

LA PERSONA CHE SI CHIUDE NELLA FRUSTRAZIONE DEL SUO 

VITTIMISMO, CHE SI LAMENTA DI TUTTO E DI TUTTI ADDEBITANDO LA 

CAUSA DEL PROPRIO DISAGIO AGLI ALTRI, È UNA PERSONA NELLE MANI 

DEL MALE. SIA NEL CASO CHE LA PERSONA SOFFRA VERAMENTE, SIA 

QUANDO SI SERVE DI QUESTO SISTEMA PER RAGGIRARE IL PROSSIMO. 

IL FUSTIGAMENTO, L’AUTOLESIONISMO, ANNULLANO E OFFUSCANO LA 

LUCE DELLO SPIRITO. SI DIVIENE COSÌ FACILE PREDA DELLE FORZE 

NEGATIVE CHE HANNO IL COMPITO DI FAR CADERE QUANTE PIÙ ANIME 

POSSIBILE NELLE TENEBRE DELLO SPIRITO. 

IL VITTIMISMO È UNA TENTAZIONE CHE PORTA ALLA PROPRIA 

AUTODISTRUZIONE. È TERRIBILMENTE PERICOLOSA E NON PUÒ ESSERE 

TOLLERATA. 

NELLA SOFFERENZA DEVE PREVALERE UN UNICO SENTIMENTO: 

SOSTENERE, CONSOLARE, DONARE UN SORRISO A CHI SOFFRE COME NOI 

O DI PIÙ. IN QUESTO MODO LA SOFFERENZA DIVENTA MISSIONE E 

CONDUCE ALLA LUCE DI CRISTO. 
 

GIORGIO BONGIOVANNI, STIGMATIZZATO – Sant’Elpidio a Mare (Italia) – 12 ottobre 2010 
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DAL CIELO ALLA TERRA 
 

L’ULTIMO SIGILLO – IL RITORNO 
 

SETUN SHENAR E ITHACAR COMUNICANO: 
 

SPESSO RIVOLGETE LA SEGUENTE DOMANDA AL NOSTRO OPERATORE: 

“Lei cosa pensa del ritorno del Cristo, della Sua seconda venuta? 

Come lo immagina, come sarà la Sua apparizione nel mondo?”. 
LA RISPOSTA A QUESTA DOMANDA L’AVETE ASCOLTATA NUMEROSE VOLTE E 

ANCORA UNA VOLTA NOI, ESSERI DI LUCE, VOGLIAMO RIBADIRE QUANTO IL 

NOSTRO OPERATORE VI HA GIÀ DETTO. 

LA SECONDA VENUTA DI GESÙ CRISTO SARÀ FISICA E VISIBILE A TUTTO IL 

MONDO E A TUTTA LA POPOLAZIONE MONDIALE. 

QUESTA CHIARA ED INEQUIVOCABILE PROFEZIA LA POTRETE TROVARE IN UNO 

DEI VOSTRI LIBRI SACRI, LA BIBBIA, IN PARTICOLARE IN CIÒ CHE VOI 

CHIAMATE IL NUOVO TESTAMENTO. NEL CAPITOLO PRIMO, INFATTI, 

VERSETTO 9 DEGLI ATTI DEGLI APOSTOLI, TROVERETE LE SEGUENTI 

AFFERMAZIONI E I SEGUENTI FATTI REALMENTE ACCADUTI: 

“E dette queste cose, mentre essi guardavano, Gesù fu elevato e una nuvola 
accogliendolo lo tolse dinnanzi ai loro occhi e come essi avevano gli occhi fissi in 

cielo mentre Egli se ne andava ecco che due uomini vestiti in bianche vesti si 
presentarono loro e dissero: - Uomini di Galilea perché state a guardare verso il cielo, 

perché piangete? Questo Gesù che è stato tolto da voi ed assunto dal cielo verrà nella 

medesima maniera che l’avete veduto andare in cielo -. Allora essi tornarono a 

Gerusalemme dal monte chiamato Oliveto che è vicino a Gerusalemme…”. 
 

CARI AMICI DELLA TERRA, GLI ESSERI CHE ANNUNCIAVANO E CHE 

SPIEGAVANO AGLI APOSTOLI PERCHÉ IL FIGLIO DELL’UOMO GESÙ ERA STATO 

ASSUNTO IN CIELO E IL MODO NEL QUALE EGLI SAREBBE RITORNATO, 

ERAVAMO NOI. 

NOI, ESSERI DI LUCE, ABBIAMO ACCOLTO IN UNA NUBE CELESTE, CIOÈ IN UNA 

NAVE STELLARE DI LUCE, IL FIGLIO DI DIO, GESÙ CRISTO, PERCHÉ SIAMO NOI I 

SUOI ANGELI, GLI ANGELI DEL PASSATO, GLI ANGELI DI SEMPRE, QUELLI CHE 

OGGI VOI DEFINITE ALIENI, EXTRATERRESTRI, UOMINI DEL COSMO, ANGELI IN 

ASTRONAVE, ECC. 

NON STUPITEVI SE ESSERI DI ALTRI MONDI SI DEFINISCONO ANGELI PERCHÉ IL 

PARADISO NON ESISTE SOLO NEI MONDI SPIRITUALI DELLA LUCE MA ANCHE IL 

COSMO, L’UNIVERSO, ALTRI PIANETI ABITATI POSSONO ESSERE IL PARADISO. 

GESÙ CRISTO DISSE INFATTI: 

“La Casa del Padre mio è fatta di molte stanze” 
E LE STANZE SONO I PIANETI, I SOLI, LE GALASSIE. 

IL PARADISO È UNO STATO DIMENSIONALE NEL QUALE RISIEDONO ESSERI 

REDENTI DALLA LUCE CRISTICA CHE HANNO VINTO LA MATERIA PORTANDO I 

LORO SPIRITI A PERDERE LA DENSITÀ DEL CORPO MATERIALE PER ACQUISIRE 

UN CORPO PREVALENTEMENTE O TOTALMENTE DI ENERGIA-LUCE, A SECONDA 

DELL’EVOLUZIONE DI CIASCUN ESSERE. 

ESISTONO INOLTRE MONDI MATERIALI NEI QUALI LO SPIRITO INCARNATO 

NELLA MATERIA VIVE IL PARADISO TERRESTRE O EDEN. 

QUESTO AVVIENE IN MILIARDI E MILIARDI DI PIANETI DEL COSMO E PRESTO 

AVVERRÀ ANCHE SUL VOSTRO PIANETA. 
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AMORE, GIUSTIZIA, PACE, ARMONIA, EQUILIBRIO, SONO I PILASTRI 

FONDAMENTALI A CUI VI DOVETE SORREGGERE E CON I QUALI VI DOVETE 

CONTINUAMENTE CONFRONTARE SE DESIDERATE VIVERE LA REDENZIONE DEI 

VOSTRI SPIRITI PREPARANDO INSIEME A NOI IL GLORIOSO RITORNO DEL 

MAESTRO DEI MAESTRI GESÙ CRISTO NOSTRO E VOSTRO SIGNORE. 

NOI ABBIAMO ACCOMPAGNATO IL CRISTO GESÙ DURANTE TUTTA LA SUA 

MISSIONE SUL VOSTRO PIANETA E NOI SIAMO RITORNATI SULLA TERRA PER 

TESTIMONIARE LA SUA OPERA. 

RICORDATEVI CHE IL CRISTO NON HA ANCORA COMPIUTO LA SUA MISSIONE, 

ESSA SI COMPIRÀ CON IL GIUDIZIO FINALE. 

VI RIBADIAMO ANCORA UNA VOLTA, COSÌ COME SCRITTO NEGLI ATTI DEGLI 

APOSTOLI, CHE GESÙ, COMPENETRATO DAL CRISTO, SI MANIFESTERÀ 

RIVELANDOSI AL MONDO CON IL SUO CORPO RESUSCITATO, E SCENDERÀ DAL 

CIELO DA UNA DI QUESTE CELESTI NUVOLE DI LUCE. 

PREPARATEVI DUNQUE PERCHÉ QUESTO EVENTO SARÀ PROSSIMO! 

PRIMA DI QUESTA MANIFESTAZIONE, CIOÈ DURANTE IL TEMPO NEL QUALE 

STATE VIVENDO, STIAMO MANIFESTANDO I SEGNI DELLA SUA PRESENZA CHE 

ANNUNCIANO IL SUO RITORNO. 

UNO DI QUESTI SEGNI, VIVE IN MEZZO A VOI E PORTA NEL SUO CORPO IL 

REGALE SIGILLO DEL SACRIFICIO SUL GOLGOTA. 

EGLI È UNA VOCE CHE GRIDA NEL DESERTO. 

QUESTO ABBIAMO DETTO PER ESSERE CHIARI E TRASPARENTI COME SEMPRE 

LO SIAMO STATI E COME SEMPRE LO SAREMO. 
 

PACE A TUTTI! 

DAL CIELO ALLA TERRA 

SETUN SHENAR E ITHACAR, 

ANGELI DELLE MILIZIE CELESTI, 

SALUTANO CON FRATERNO AMORE 

TRAMITE GIORGIO BONGIOVANNI, STIGMATIZZATO 

Santa Fe (Argentina) – 15 febbraio 2007. Ore 16:30 
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DAL CIELO ALLA TERRA 
 

MESSAGGIO – EPISTOLA SOLARE 
 

IO SON L'UNO E SON PURE L'ALTRO E SONO UNA MEDESIMA COSA. 

IO SON COLUI CHE PASSA SOLITARIO E DOLORANTE, MA PUR COSCIENTE 

DELL'INFINITO PESO. 

IO SONO IL RINATO, COLUI CHE CONOSCE I MONDI E LE COSE CHE IN ESSI 

STANNO. 

IO SONO COLUI CHE SOMIGLIA ALLA GRANDE PERLA DEL CIELO E SON PURE 

UNA LACRIMA DEL REGNO DELLA LUCE. 

ED IN VERITÀ IO DICO A CHI MI ASCOLTA: 

"ABBIATE OR PIÙ CHE MAI FEDE PERCIOCCHÉ CHI NON FARÀ FORTE TALE 

VERITÀ, VANAMENTE CERCHERÀ LA GLORIA DI CRISTO." 

"CHI HA ORECCHI ASCOLTI COLUI CHE NON PUÒ TACERE." 

ED IN VERITÀ IO DICO: 

"I CIECHI NON VEDONO EPPUR VEDRANNO, I SORDI NON SENTONO EPPUR 

SENTIRANNO, I MUTI NON PARLANO EPPUR PARLERANNO, PERCIOCCHÉ 

OGNUNO ENTRERÀ NEL SENO DIVINO DELLA MADRE DEL MONDO." 

"CERCATEVI ED AMATEVI E COMUNICATEVI IL BENE L’UN CON L’ALTRO 

PERCIOCCHÉ IL TEMPO È VICINO. OR È TEMPO CHE IL GRANDE PONTE VENGA 

COSTRUITO E CHE LA SETTIMA COLONNA DELL'INFINITO TEMPIO DI DIO VENGA 

INNALZATA IN GLORIA ETERNA." 

CHI HA FEDE ASCOLTI LA PAROLA DI FUOCO: 

"IL SEME DI UNA NUOVA VITA GERMOGLIA E GRANDE LUCE SARÀ FATTA 

NELLA MENTE E NEL CUORE DEGLI UOMINI PER VOLERE DI DIO. 

LA SETTIMA CRESCITA DELL'AURA UMANA È GIÀ IN CAMMINO E SIMILMENTE 

AD ESSA MUOVONO IL PASSO I TRE GRANDI POTERI DELL'ENERGIA ETERNA 

(ACQUA, FUOCO, ARIA). 

PER TALE CONOSCENZA NON SIANO GLI OCCHI VOSTRI FISSI SULLA TERRA, MA 

IO DICO SIANO RIVOLTI VERSO IL CIELO PERCIOCCHÉ AVVERRÀ CHE IL SOLE 

FARÀ MOSTRA DEL SUO VERACE VOLTO." 

OR COMPRENDETE QUALE VERITÀ DARE A TALI PAROLE PERCIOCCHÉ IN ESSE 

STA UN GRANDE SEGRETO DEL TRIANGOLO D'ORO DEL GRANDE TEMPIO DELLO 

SPIRITO: 

“GIORNO-NOTTE”            “PRINCIPIO-FINE”            “SPIRITO-MATERIA” 

“LAVORO-RIPOSO”            “ATTIVO-PASSIVO”            “ASSOLUTO-RELATIVO” 
 

DAL SEME AL FRUTTO. DAL FRUTTO AL SEME. 

TALE È IL PRINCIPIO CHE PONE LA FINE. TALE È LA FINE CHE PONE IL PRINCIPIO. 

OR SIAMO ALLA FINE DELLA SETTIMA LEGGE E TALE LEGGE APRIRÀ LA LOTTA 

DEL RITORNO. 

LOTTATE CON FEDE E PUR CON CORAGGIO, E ANCOR VI DICO: 

"SAPPIATE OR PIÙ CHE MAI AMARE E SOFFRIRE PERCIOCCHÉ OGNI ATTO DI 

AMORE E DI BENE COMPIUTO IN TALE TEMPO VI PORTERÀ PIÙ IN ALTO VERSO 

DIO." 

IL TEMPO È VICINO, NON INDUGIATE PERCIOCCHÉ IL GRANDE MAESTRO 

CRISTO È IN TERRA PER OPERAR CON LO SPIRITO IL FUTURO EDIFICIO OVE EGLI, 

CON CORPO, OPERERÀ LA RIGENERAZIONE PER LA VENUTA DEL GRANDE 

REGNO. 

BEATO COLUI CHE LEGGE E NE CONSERVA IL CONTENUTO CON FEDE. 
 

IL RINATO – Catania, 25 Settembre 1953 – Eugenio Siragusa 
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DAL CIELO ALLA TERRA 
 

L'INTUIZIONE SOLTANTO VEDE L'INVISIBILE IN QUANTO ESSA 

STESSA È MISTERO. SE TU SEI CAPACE DI PERCEPIRE IL MISTERO, ESSO SI FARÀ 

MANIFESTO AGLI OCCHI DELLA TUA MENTE. 

LA PRODIGALE NATURA DEL SIGNORE NON HA CONFINE; ESSA È MANIFESTA 

ATTRAVERSO TUTTO IL MONDO. TU PUOI CONOSCERLA, PUOI ANZI VEDERLA 

PERSINO NELLE TUE MANI E CONTEMPLARE L'IMMAGINE DI DIO. 

CERCA UNA GUIDA CHE TI ACCOMPAGNI ALLE SOGLIE DELLA GNOSI, OVE 

CHIARA LA LUCE RISPLENDE, PURA D'OMBRA, OVE NON PURE UN'ANIMA È 

EBBRA MA TUTTE SOBRIE SONO, SVEGLIATE DAL LORO DELIRIO, E HANNO GLI 

OCCHI FISSI SU COLUI CHE VUOLE ESSER VEDUTO. 

DIO NON IGNORA L'UOMO; ANZI, EGLI LO CONOSCE INTERAMENTE E APPIENO, 

E LA SUA VOLONTÀ CONSISTE NELL'ESSERE ANCH'EGLI BEN CONOSCIUTO 

DALL'UOMO. ED È QUESTO, PER L'UOMO, L'UNICO MEZZO PER ESSERE SALVO: 

LA GNOSI DI DIO. 

QUESTO È IL SENTIERO CHE SALE LUNGO LA MONTAGNA, E SOLO CON TALE 

ASCENSIONE L'ANIMA UMANA DIVENTA BUONA. MA ESSERE CAPACI DI 

CONOSCERE IL BENE, E VOLERE, E SPERARE, È QUESTA LA VIA STRETTA, È IL 

SENTIERO STESSO DEL BENE. SOLO CHE TU METTA IL PIEDE IN QUEL SENTIERO, 

IL BENE TI VERRÀ INCONTRO DA OGNI PARTE E SARÀ DOVUNQUE VISIBILE, 

ANCHE DOVE E QUANDO TU NON CREDERESTI DI TROVARLO, QUANDO TU 

VEGLI, QUANDO DORMI O VIAGGI PER TERRA E PER MARE, DI NOTTE O DI 

GIORNO, SE PARLI O SE TACI. POICHÉ NULLA ESISTE CHE NON SIA IMMAGINE DI 

BENE. E COLUI CHE NON IGNORA QUESTE COSE PUÒ CONOSCERE DIO NEL 

SENSO PIÙ COMPLETO DELLA PAROLA; ANZI, SE VOGLIAMO OSARE DIRLO, PUÒ 

VEDERLO "DIVENTANDO EGLI STESSO LA COSA CHE VEDE" E, VEDENDOLO, 

DIVENTA IMMORTALE. 

ECCO, O FRATELLI, L'ANTICO CONTENUTO CHE MAI IL TEMPO DISTRUSSE PER 

LA VERITÀ SUPREMA DELLA SAPIENZA DIVINA DI DIO. 

ED IO VORREI ANCOR RESPIRARE COME IN QUEL TEMPO L'ARIA DEL TEMPIO 

SUPREMO CHE MOSSE DI VITALITÀ L'ATAVICO CORPO PIÙ VOLTE DISFATTO. 

CHE MAI DIREBBERO COLOR CHE PER IL MEDESIMO SENTIERO SON DIVENUTI 

REGGITORI DELLE POTENZE DELLA DIVINA SAPIENZA DI DIO SE ANCOR MI 

MOSTRASSI DINANZI AI LORO OCCHI CON LO SCETTRO DEL GRANDE VOLERE? 

OH, GRANDE E DIVINO PADRE, PERCHÉ, PERCHÉ MAI TAL VOLERE IO ADEMPIO 

IN QUESTO TEMPO E IN QUESTO LUOGO DI DURA PENITENZA? 

NON RISPONDERMI, PADRE DOLCISSIMO, POICHÉ NON È LECITO CHE ANCOR IO 

DUBITI DEL RISVEGLIO CONCESSOMI DAL DIVINO CONSIGLIO DEI SETTE 

GIUDICI. 

PERDONAMI, SPLENDORE DELL'ANIMA MIA, E CONCEDI A QUESTO TUO UMILE 

SERVITORE LA GRAZIA DELLA TUA CELESTE GIUSTIZIA. 

IO SON QUI NELLE MEDESIME SEMBIANZE DI QUEL CHE IO EBBI NEL GRANDE 

PASSATO E TI SERVO, MIO DIO, TI SERVO CON ESTREMA UMILTÀ OPERANDO 

CON L’ARTE DELLA SAPIENZA DEI TUOI GIUDICI, MIEI DILETTI MAESTRI, 

DISPENSATORI DELLA TUA LUCE ETERNA. 

OH, MAESTRI MIEI DILETTI DAL DOLCISSIMO SGUARDO CHE SNODATE LA LUCE 

DI TUTTE LE CREAZIONI E CHE DIFFONDETE IL SOFFIO VIVIFICATORE IN OGNI 

REMOTO PUNTO DEI SETTE CIELI, CONCEDETEMI LA VOSTRA DIVINA SAPIENZA 

AFFINCHÉ IO NON ABBIA A MUOVER PASSO DIVERSO E PERCHÉ OGNI COSA 

AVVENGA SECONDO IL VOSTRO DIVINO DISEGNO, COSÌ COME DIO HA 

PREDISPOSTO CHE SIA. 
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I VOSTRI AMMAESTRAMENTI, O SAGGI MINISTRI, SI SVELANO DINANZI ALLA 

MIA COSCIENZA E NON VI È COSA CHE MI SIA ESTRANEA NÉ VERITÀ CHE MI 

POSSA SFUGGIRE. TUTTO, SE PUR LENTAMENTE, SI SCIOGLIE NELLA VIVA LUCE 

DELLA VERITÀ-UNA E DELLA CONOSCENZA-UNA, E NON VI È PASSO CHE POSSA 

RIMANER CELATO ALL'OCCHIO DEL MIO SPIRITO. 

TUTTO RISIEDE IN ME, TUTTO CONTEMPLO NELLA LIBERTÀ DELLA LUCE 

IMMORTALE, E DI CIÒ VI RENDO RICONOSCENZA, O AMABILI MAESTRI, POICHÉ 

SENZA IL VOSTRO CONFORTO IL MIO SPIRITO NON SI SAREBBE COSÌ 

RAPIDAMENTE DILATATO. 

OR VI PREGO DI SOSTARE ENTRO DI ME AFFINCHÉ MI SIA LECITO FAR 

PREPARATORIA OPERA E PERCHÉ SI AVVERI IL TOTALE ADEMPIMENTO DEL 

PRIMO DISCORSO DEL SACRO LIBRO DEL TRIANGOLO D'ORO. 

SCIOGLIETEVI, ANIME, DALLE TENEBRE DEL MALE ED OPERATE CON IL 

VOLERE DELLA VERBA DI DIO SE VI È CARA LA SALVEZZA. NESSUNO PIÙ DI ME 

È SAZIO DI VERITÀ E NESSUNO PUÒ COMPRENDERE COME IO COMPRENDO. AL 

DI LÀ VOI NON VEDETE ED IO VEDO, DAL DI LÀ VOI NON SENTITE ED IO SENTO. 

BEATO SIA CHI PER FEDE APRE LA SEGRETA PORTA CHE CONDUCE DINANZI 

ALLA VERITÀ ETERNA. 

IO SONO STATO TRE VOLTE DI CARNE E DI SPIRITO E QUESTA È LA QUARTA PER 

VOLERE DEL SACRO COLLEGIO DEI SETTE GIUDICI DI DIO. 

APRITE DI COMPRENSIONE I VOSTRI CUORI E FATE CHE ESSI NON SANGUININO 

DI ODIO E DI VENDETTA; NON GIOVA ESSERE BRUTI CON SE STESSI, NON GIOVA 

FAR OPERA INVERSA DI COME IMPONE IL VOLERE DI DIO. 

CONTRO SE STESSI E CONTRO DIO SONO COLORO CHE SI OSTINANO A PRATICAR 

L' ARTE DEL MALE E NON SARÀ CERTAMENTE FELICE NÉ GIUSTO IL TEMPO CHE 

LI ATTENDE. 

ED IO SON QUI PER QUESTO, PER RENDERVI PALESE TESTIMONIANZA DEL 

VOLERE DI DIO. E NON SARANNO, COME AVVENNE PER IL PASSATO, LE 

EPISTOLE DI ESORTAZIONE AD APRIRVI GLI OCCHI E A STURARVI GLI ORECCHI. 

MA BEN IO DICO: VI SARANNO MERAVIGLIOSE OPERE DELLO SPIRITO IN OGNI 

COSA VIVENTE, SIA ESSA PIETRA, SIA ESSA CARNE. 

E COSÌ COME AVVENNE PER IL PASSATO, ANCOR SI AVVERERÀ NEL PROSSIMO 

FUTURO IL POTERE DELLA MANIFESTAZIONE DEL DIVINO VOLERE DEI CIELI. 

ED IO DICO CHE NESSUN MORTALE POTRÀ CONTARE I BATTITI DEL PROPRIO 

CUORE PER CIÒ CHE I SUOI OCCHI VEDRANNO. E NESSUNO OSERÀ SMENTIRE 

ANCHE CON IL SOLO PENSIERO, LA GLORIA DELLA VERITÀ ETERNA DI DIO. 

COLORO CHE TENTASSERO PROFANARE LA LUCE VISIBILE DEL PENSIERO 

CREATORE RIMARREBBERO ETERNAMENTE SFIGURATI NELL'ANIMA E NEL 

CORPO. 

GUAI! GUAI! IO DICO A CHI NUTRE IL PEGGIORE DEI MALI PER I GIORNI CHE 

VERRANNO. 
 

IL RINATO – EUGENIO SIRAGUSA – Catania, 5 Gennaio 1954 
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Lucrezia chiede: 

Quando siamo altruisti e aiutiamo le persone che soffrono, ci intromettiamo nel loro karma? 
 

Risposta: 

Sì Lucrezia, proprio così: “Quando siamo altruisti e aiutiamo le persone che 

soffrono, ci intromettiamo nel loro Karma.” Ma questo è molto positivo! È 

esattamente ciò che dobbiamo fare, è esattamente ciò che tutti gli Avatar e i 

maestri dell’umanità ci hanno insegnato da millenni, primo su tutti il 

Maestro dei maestri Gesù Cristo, il quale si è fatto torturare ed uccidere sulla 

Croce per eliminare il karma negativo dell’umanità (“i peccati del mondo”). 

Come dicono le Scritture, “DIO È AMORE”. 

L’Amore, il vero Amore, l’amor che move il sole e l’altre stelle, è più forte 

della Legge del Karma: l’Amore vince il Karma. 

Proprio per questo, è nostro dovere umano e spirituale prenderci cura dei più 

deboli, così facendo mettiamo in pratica il sublime insegnamento cristico 

“ama il prossimo tuo come te stesso”, che è l’insegnamento più importante 

donatoci dalla Divina Intelligenza. È l’insegnamento che sconfigge il karma 

negativo (il NOSTRO karma negativo) e ci proietta verso l’evoluzione delle 

Dimensioni angeliche. 

Inoltre, dobbiamo sapere che oggi, in questo momento storico, gran parte di 

coloro che soffrono sono essi stessi angeli (privi di karma) incarnati sulla 

Terra che hanno scelto liberamente di nascere in situazioni terribili perché 

attraverso la loro sofferenza contribuiscono ad alleviare il karma negativo di 

questa umanità alla deriva. Quindi, in realtà, prendendoci cura di loro, 

stiamo aiutando noi stessi. 

Chinarsi e tendere la mano verso chi soffre, verso i più deboli e gli indifesi, 

è la via più rapida per l’evoluzione nostra e del prossimo. 

Gesù Cristo durante la sua vita terrena fu un esempio di questa metodologia 

d’Amore, e in quanto maestro ci insegnò la sublime strategia portarci verso 

la Nuova Società: “Date da bere agli assetati, date da mangiare agli affamati, 

curate gli ammalati, visitate i carcerati, vestite gli ignudi, prendetevi cura 

dell’orfano e della vedova, visitate i carcerati…”. Non si tratta di concetti 

astratti e religiosi, non si tratta di filosofia o teologia, si tratta di norme di 

comportamento sociale, si tratta di direttive pratiche e concrete. Metterle in 

pratica nella nostra quotidianità significa vivere in sintonia con le Leggi 

dell’Esistenza, e quindi acquisire l’idoneità a prender parte al Regno 

promesso. 

 
Marco Marsili 
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(Per partecipare scrivere a dalcieloallaterragubbio@gmail.com) 

 

VITA 

 

Ma si potrebbe mai descrivere questo spettacolo che è la Vita? 

Aspettative, desideri e tanta fantasia! 

 

Prove, difficoltà e paura di sbagliare, 

Scelte impreviste e coraggio di rischiare. 

 

Silenzi da comprendere e abbracciare, 

Infiniti sorrisi da donare e sguardi da incrociare. 

 

Amici di sempre, amici che vanno e nuovi che arrivano… 

E tutti, con la loro presenza, un messaggio portano. 

 

Amore da dare e amore da accogliere, 

Ricordi di tempi spensierati che il cuore fanno sciogliere. 

 

Treni di occasioni presi e opportunità mancate, 

Caldi tramonti, orizzonti contemplati e albe aspettate. 

 

Notti insonni in cerca di consiglio, 

Momenti duri che portano scompiglio. 

 

Lacrime amare, speranza e delusioni, 

Sogni, forza, creatività e passioni. 

 

Spesso così dolce e anche complicata, 

La giusta mèta sempre va ricercata. 

 

Riempire ogni istante di eternità, 

E nelle apparenze andare aldilà. 

 

L'arte del vivere non si apprende né si può impararla, 

Ognuno, a modo suo, non può far altro che sperimentarla. 

 

...Non rinneghiamola, non sprechiamola… 

E se proprio un senso vorremmo darle, allora, DONIAMOLA. 

 

 

 

 

Michela Raddi, una piccola anima 
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Aforismi 
 

Nell'età dell'oro il "tempo" in tutta la sua pienezza era più vicino all'Eternità che 

alla durata. Usciti dal paradiso, siamo caduti in balia del tempo e il volo del nostro 

progresso è meramente la nostra caduta, che subisce un'accelerazione crescente. I 

nostri strumenti di misura sono i segni della nostra angoscia. Un essere che viva 

in armonia con l'ambiente in cui è immerso non ha nessun bisogno di un orologio 

da polso: è sufficiente l'orbita delle stelle. Esso esprime il processo di 

invecchiamento come una felice maturità; esso partecipa della musica delle sfere. 
 

Jean Phaure, Le Cycle de l'Humanité Adamique 
 

 

 

La Scienza sacra, la Scienza sacerdotale per eccellenza era, fin dalle 
origini dell’impero, la “Scienza di Thot”, il Maestro delle parole divine 
e degli scritti sacri. Questa scienza, scritta sui rotoli di papiro, 
comprendeva tanto il mito, i riti religiosi, la medicina, la geometria e 
l’astronomia, che le leggi della vita quotidiana e della giustizia. Questi 
libri sacri erano conservati nei santuari dei templi egiziani ed erano 
accessibili esclusivamente alle più alte autorità religiose e regali. Era 
peraltro del tutto naturale che un qualsiasi scriba si dicesse “servitore 
di Thot” – il “Signore degli Scritti” – il che, verso la fine dell’Egitto, 
indusse i Greci a parlare della scienza in generale come della Scienza 
di Thot, vale a dire di Ermes, da cui derivò la volgarizzazione del senso 
della Scienza Sacra sotto il termine di Ermetismo. 
 

René Schwaller de Lubicz: La Teocrazia Faraonica 
 
 

 

Colui che capisce che quel che basta è abbastanza, ne avrà sempre a sufficienza. 
Lao Tzu 

 

Chi vuole conoscere il suo posto presso Allah, consideri 
quale posto occupa Allah in lui; perché Allah fa 
occupare al servitore un posto vicino a Lui in base al 
posto che costui Gli ha fatto occupare in se stesso. 

 

 

Il nostro corpo è un giardino 
di cui è giardiniere la nostra volontà. 

 

William Shakespeare 



 

 

14 

[...] Allora l’Usignolo volò sul Rosaio che cresceva sotto la finestra dello 
Studente. 
- Dammi una rosa rossa – supplicò – e ti canterò la mia canzone più dolce. 
Ma il Rosario scosse il capo. 
- Le mie rose sono rosse – rispose – rosse come i piedi della colomba, e più 
rosse dei grandi ventagli di corallo che oscillano nelle grotte degli oceani. 
Ma l’inverno ha ghiacciato le mie vene e il gelo ha dilaniato i miei boccioli, 
e l’uragano ha spezzato i miei rami, e non avrò più rose quest’anno. 
- Una sola rosa rossa è tutto ciò che ti chiedo! – urlò l’Usignolo. – Non c’è 
proprio nessun modo per averla? 
- Un modo c’è – rispose il Rosario – ma è terribile che non ho il coraggio 
dirtelo. 
- Dimmelo – implorò l’Usignolo – io non ho paura. 
- Se vuoi una rosa rossa – disse il Rosaio – sei costretto formarla con la 
musica al lume della luna, e colorarla col sangue del tuo cuore. Devi 
cantare per me col petto contro una spina. Tutta la notte devi cantare per 
me, e la spina deve trafiggere il tuo cuore, e il tuo sangue vivo deve 
scendere nelle mie vene e diventare mio. 
- La morte è un prezzo alto da pagare per una rosa rossa – si dolse 
l’Usignolo – e la vita è così cara a tutti. È dolce tardare nel bosco verde, e 
ammirare il Sole nel cocchio d’oro, e la luna nel suo cocchio d’argento. 
Dolce è il profumo della vitalba, e dolci le campanule azzurre che si celano 
nella valle, e l’erica che fiorisce sul colle. Ma l’Amore è più prezioso della 
Vita, e cos’è mai il cuore di un uccellino equiparato al cuore di un uomo? 
Così piegò le ali brune nel volo, e si librò nell’aria. Passò attraverso il 
giardino come un’ombra, e come un’ombra volò sopra il boschetto. Lo 
Studente era ancora steso nell’erba, là dove lo aveva lasciato, e il pianto 
non s’era ancora rasciugato dai suoi occhi. 
- Sii felice – gli urlò l’Usignolo. – Sii felice! Avrai la tua rosa rossa! Io la 
formerò con la musica al lume della luna, e la colorerò col sangue del mio 
cuore. Tutto ciò che ti chiedo in cambio è d’essere un vero innamorato, 
perché l’Amore è il più giudizioso della Filosofia, per quanto saggia essa 
sia, e il più autorevole del Potere, per quanto potente esso sia. Sono color 
di fiamma le sue ali, color di fiamma è il suo corpo. Le sue labbra sono dolci 
come il miele, e simile all’incenso è il suo alito. [...] 
 

da l'Usignolo e la Rosa, di Oscar Wilde 

____________________________________________________________ 

Si può scoprire di più su una persona 
in un’ora di gioco 

che in un anno di conversazioni 
 

Platone 
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La Saggezza di Madre Natura 
a cura di Francesca Panfili, Naturopata Iridologa – www.francescapanfili.com 

 

IRIDOLOGIA, SCIENZA ATLANTIDEA 
 

Fin dall’antichità l’Iridologia studia i punti del corpo riflessi nelle nostre iridi. Come per la 

riflessologia plantare, i primi studiosi dell’iride codificarono i vari distretti ed organi del corpo nelle 

diverse parti dell’occhio con specifiche mappe, conferendo un assetto organico all’iridologia 

contemporanea. L’IRIDOLOGIA ERA UNA PRATICA CHE ACCUMUNAVA LA MAGGIOR 

PARTE DELLE CULTURE DELLA TERRA. DALLA CINA ALL’ANTICO EGITTO FINO AI 

NATIVI D’AMERICA, LA LETTURA DELL’OCCHIO ERA UNA PRASSI USUALE PER 

DEFINIRE LO STATO DI SALUTE DEL CORPO E DELLE EMOZIONI. Nel corso del tempo 

questa disciplina si è diffusa sempre di più e sono nate moltissime scuole e correnti di lettura della 

trama iridea: dall’Iridologia psicosomatica a quella energetica, fino a quella prettamente fisica 

utilizzata a fini diagnostici negli ospedali russi dove questa disciplina rientra nelle scienze ufficiali. 

In Italia abbiamo alcuni dei massimi studiosi dell’Iridologia contemporanea e con molti di loro ho 

avuto l’onore di studiare. L’IRIDOLOGIA NON È IRIDOMANZIA O STREGONERIA, MA LO 

STUDIO DELLE DINAMICHE INTERIORI, DELLO STATO DI SALUTE E DELLE 

TENDENZE DEL CORPO IMPRESSE NELL’IRIDE PROPRIO PERCHÉ GLI OCCHI SONO 

UN’ESTROFLESSIONE DEL CERVELLO REGOLATI DA UN COMPLESSO SISTEMA DI 

IMPUT NERVOSI E BIOCHIMICI LEGATI AL SISTEMA ENDOCRINO. 

Ecco alcuni punti salienti che vengono valutati nel corso di una consulenza iridologica: 

- LO STATO DI SALUTE DEL CORPO OVVERO IL TERRENO BIOLOGICO: dalla lettura 

dell’iride possiamo vedere il grado di tossine accumulate nel tempo e le eventuali predisposizioni 

all’accumulo di acidi e sostanze che gli organi predisposti al drenaggio non riescono a smaltire. 

- LO STATO DI SALUTE DEGLI ORGANI E DEL SISTEMA IMMUNITARIO: dall’iride 

possiamo osservare i nostri organi. Possiamo capire quali sono gli organi da rafforzare e quelli più 

deboli da trattare con più riguardo. Possiamo inoltre osservare lo stato del sistema immunitario. 

- LO STATO DI SALUTE DEL SISTEMA NERVOSO: dalla lettura dell’iride si può osservare il 
sistema nervoso simpatico e parasimpatico, analizzando i livelli di stress e tensioni. 

- LE CARENZE MINERALI: dall’occhio possiamo notare se la persona ha carenza di 

oligoelementi e minerali necessari per il buon funzionamento enzimatico. 

- LO STATO EMOTIVO: questa è una delle parti più interessanti dell’Iridologia. Dall’iride 

possiamo notare moltissimi aspetti relativi al carattere, alla personalità e ai traumi emotivi. 

Possiamo inoltre osservare aspetti importanti relativi a pensieri e convinzioni limitanti che risalgono 

alla sua dimensione genealogica. Attraverso l’osservazione della pupilla possiamo notare inoltre gli 

stati d’animo e le difficoltà del momento. Si possono studiare anche i blocchi energetici ed emotivi 

a livello dei chakra. 

INSOMMA, LA LETTURA DELL’IRIDE È DAVVERO 

UN MONDO MOLTO AFFASCINANTE PER 

COMPRENDERE TUTTI GLI ASPETTI DELL’ESSERE, 

FISICI, MENTALI E SPIRITUALI. L’IRIDOLOGIA 

CONSENTE DI VENIRE FINALMENTE A CAPO DI 

TANTE SITUAZIONI CHE COMPORTANO 

SOFFERENZA E COMPRIMONO L’ENERGIA, 

PERMETTENDO DI LAVORARE SUGLI ASPETTI CHE 

LIMITANO L’ESPRESSIONE VITALE. 

Mi piace pensare all’Iridologia come ad un viaggio dentro noi 

stessi che ci aiuta ad affrontare la vita con più consapevolezza, 

dando la possibilità al nostro essere di esprimersi al meglio. 

Francesca Panfili 
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a cura di Eugenio Anahata Riganello & Licia Lucarelli 

 

 
 

Pazienza o forza d'animo – D H R I T I 
La pazienza, o forza d'animo, permette al ricercatore di sopportare 
disgrazie e insulti con equilibrio. Gli eventi esteriori non possono 
scuoterlo, né occasionalmente turbolenze interiori servono a distoglierlo 
dal suo percorso e obiettivo prefissati: autorealizzazione. 
Con la stabilità, il ricercatore di Dio impara ad aderire in tutte le 
circostanze a nobili attività nel mondo esterno e a conservare le 
percezioni della verità che gli giungono durante le sue meditazioni. 
Si aggrappa tenacemente alle sue esperienze di beatitudine dell'anima 
e non attenua mai la loro realtà deviando la sua mente verso interessi 
minori. Questa infinita pazienza alla fine dà al saggio il potere di 
comprendere Dio. Dhriti espande il calice della sua coscienza fino a 
quando non può contenere in sé la vastità oceanica della Divinità. 

 

 

    
il maestro Yoga Eugenio Anahata Riganello e sua moglie Licia 
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UN PENSIER🌞 

di Marco अरिहन्त Marsili )+( 
 

LETTERA APERTA: BUON NATALE… 
 

Siamo alla fine dell'anno, e nonostante anche quest'anno sia stato pieno di eventi più o meno 
apocalittici e di notizie orripilanti (e anche, poche, meravigliose), soltanto qualche sera fa ho visto 
in TV una delle scene più commoventi (per me) del 2018. 
Una giornalista ha vissuto per tre giorni con le suore di clausura, per mostrarne la vita in modo 
rispettoso ma simpatico. Durante le riprese, ad un certo punto la giornalista ha tirato fuori lo 
smartphone di fronte a una giovane suora che non ne aveva mai visto uno, e le ha mostrato alcune 
foto di Belen in costume, smagliante, in atteggiamenti sensuali. Innanzitutto, la suora, sempre 
meravigliosamente sorridente, non aveva la più pallida idea di chi fosse Belen. E questo per noi è 
già "traumatizzante" (per me commovente). Ma la cosa che più mi ha colpito, è stata la sua reazione 
limpida, sana, sincera, spontanea, naturale e trasparente. Guardando quelle foto come le 
guarderebbe una dolce ragazza appena arrivata da un lontano pianeta che non riesce a capire la 
nostra strana cultura, la giovane suora con voce serena di fanciulla ha chiesto sorridendo: 

"PERCHÉ?" 
 

Ecco (che io sia o meno d'accordo sulla scelta della clausura in questo periodo storico), al suo " 
PERCHE' " fa eco il mio, interrogando TUTTI non solo su quelle foto e su ciò che significano, su 
ciò che implicano e su ciò che vi gira intorno, ma interrogando su tutte le assurdità che accadono 
quotidianamente in questo "mondo moribondo", come cantava Battiato, interrogando sulla nostra 
abitudine a minimizzare tutto, sulla nostra indifferenza cronica, sul nostro egotismo patologico, sui 
nostri modelli mentali allucinanti e sulle sovrastrutture psicologiche che condizionano i nostri 
desideri e le nostre scelte, e quindi il destino dell'umanità... dalla scelta di lavorare in una fabbrica 
di armi "perché devo portare i soldi a casa", alla scelta di mandare ragazzini di undici anni ai concerti 
di artisti deficienti che inneggiano alle bassezze più stupide e aberranti. 
Io so che esiste un grande Disegno che governa il corso della Storia, un Disegno che - volenti o 
nolenti - ci coinvolge tutti. Le prove dell'esistenza di questo grande Disegno sono disseminate 
ovunque nel tempo e tra le genti, e sono sotto gli occhi di tutti coloro che vogliono Vedere. Questo 
Disegno giungerà a compimento, che noi lo vogliamo o meno, che noi lo sappiamo o meno. 
Prendere parte a questo Disegno in modo consapevole, è la via della Liberazione da ogni male. In 
caso contrario, se non apriamo gli occhi, saremo vittime e al tempo stesso carnefici del delirio che 
impera e dell'oscurità che incombe. E allora perché non ci decidiamo una buona volta a mettere da 
parte la nostra arroganza per ascoltare il richiamo gentile della grande Verità? 
Se non ascolteremo il Suo richiamo gentile, un giorno non lontano la Verità ci sfonderà i timpani 
con i tuoni del Suo furore. Non riusciamo a capire neanche questo? 

PERCHÉ? 
Perché non vogliamo svegliarci dal sogno? 

Perché non vogliamo guardare oltre lo specchio? Per paura di cosa? 
PER PAURA DELLA VERITÀ? 

Non abbiamo ancora capito che se non ci svegliamo oggi di nostra volontà, saremo costretti a farlo 
domani? Non abbiamo ancora capito che conoscere la Verità è possibile? 
Non abbiamo ancora capito che conoscere la Verità e adeguarci ad Essa è l'unica cosa che abbia 
senso fare? Non abbiamo capito che la Verità è la nostra casa? 
Stiamo per festeggiare il Natale di Gesù Cristo, che per paura della Verità venne perseguitato fin da 
bambino (da Erode "cavaliere del lavoro"...) e infine venne torturato e ucciso come un cane 
inchiodato a due legni. Bestie! Anzi, diavoli! Le bestie non fanno queste cose. E ogni nostro atto di 
indifferenza verso la Verità, è un chiodo che rinnova l'antico omicidio. 
Vi ricordo che Gesù, quel bellissimo giovane palestinese che guariva tutti, che insegnava la Verità 
e accusava ferocemente preti e politici corrotti di allora e di sempre, non è "morto in croce", ma è 
stato ammazzato in croce, è stato assassinato - che è diverso. 
È stato ucciso perché diceva la Verità, perché esprimeva la Verità, perché ERA la Verità. E continua 
ad esserlo anche oggi: vorrei ricordare che è risorto, quindi è vivo, è vivo da allora, è vivo anche 
ora, adesso è da qualche parte e sta facendo qualcosa, non è seduto su una nuvoletta, e non è una 
statua, non è un’icona da idolatrare, Egli è la Vita stessa. 
Ma noi non abbiamo capito un bel niente e continuiamo a credere alle favole, e il sangue di Abele 
scorre ancora per le strade del mondo. 
Auguro a me stesso e a tutti il coraggio di guardare in faccia la Verità, e la forza di vivere per Lei, 
perché solo la Verità può liberarci dalle catene della nostra comoda ignoranza, solo conoscendo la 
Verità, solo rispondendo a quel PERCHÉ, potremo dare un senso al soffio veloce della nostra vita. 
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POSSA TU ANDARE IN PACE NELLA LUCE DEL NOSTRO PADRE INFINITO 

 
(Opera di Sara Tomarelli) 

L’OPUSCOLO “NUOVA POSEIDONIA” 

è UNA OPERA CULTURALE LIBERA – CONTENUTO LIBERO – LICENZA LIBERA 

Questa è un’Opera liberamente licenziata, come spiegato nella Definizione di Opere Culturali Libere: 

• Libertà di usare l'Opera e di goderne i benefici derivanti dall'uso. 

• Libertà di studiare l'Opera e di impiegare la conoscenza acquisita da essa. 

• Libertà di creare e ridistribuire copie, in tutto o in parte, dell'informazione o espressione. 

• Libertà di fare modifiche e miglioramenti e di distribuire opere derivate, 
SENZA ALTERARE CONTENUTI & MESSAGGI “DAL CIELO ALLA TERRA” 

 

 
 

TUTTE LE IMMAGINI CONTENUTE IN QUESTA PUBBLICAZIONE 
SONO PRIVE DI COPYRIGHT E SONO STATE GRATUITAMENTE REPERITE DAL WEB 

A NORMA DI LEGGE 

In caso di immagini coperte da Copyright si prega di contattare la Direzione 
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NUOVA POSEIDONIA è un progetto editoriale a cura dell’Associazione Culturale  

DAL CIELO ALLA TERRA Gubbio 

Via Tifernate n. 119 – C.A.P. 06024 – Gubbio PG – Italia 
 

Gruppo Facebook: DAL CIELO ALLA TERRA Gubbio – Associazione Culturale 

Pagina Facebook: NUOVA POSEIDONIA – Rivista di Scienza Spirituale 
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Per ricevere mensilmente Nuova Poseidonia in formato cartaceo e per richiedere i numeri precedenti 

contattaci all’indirizzo dalcieloallaterragubbio@gmail.com & al numero 328 948 4921 

 NUOVA POSEIDONIA è un progetto NO-PROFIT e si sostiene grazie al contributo dei lettori:  

AIUTACI A DIFFONDERE IL FORMATO CARTACEO CON UN CONTRIBUTO VOLONTARIO: 

 

               

 

                

                         



il Consolatore – immagine formatasi sulla cenere di un fuoco sacro in Tibet: i monaci la fotografarono 

per inviarla ad Eugenio Siragusa negli anni ‘60, consapevoli che egli incarnava il Consolatore promesso 
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